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Consorzio Bonifica: «Partito il piano di pulizia di
2.400 chilometri di canali»

Il Consorzio di  bonifica ha dato il "via" agli
interventi di pulizia nel reticolo idrografico che
misura circa 2.400 chilometri. Il presidente
Fausto Zermani s o t t o l i n e a :  « S t i a m o
procedendo con il programma di pulizia dei
canali e stiamo preparando il territorio per le
intense piogge del periodo autunnale». La
portata del Trebbia, dopo mesi di siccità, resta
ancora particolarmente scarsa: «Valutate voi
quanto sarebbe importante un invaso a
monte». Nella zona urbana (circa 18 chilometri
quadrati) le acque giungono all' impianto
idrovoro Finarda, tramite i canali Settentrionale
e Rif iuto, mentre nel la zona suburbana
(località Mortizza) le acque confluiscono all'
impianto idrovoro Armalunga. Entrambi gli
impianti, mediante sollevamento meccanico,
immettono l' acqua in eccesso nel fiume Po.
I canali Diversivi di Ovest e di Est raccolgono l'
acqua piovana proveniente dalle colline, acqua
che altrimenti allagherebbe la città. In caso di
piogge Piacenza viene difesa anche dalla
cassa d i  espans ione Rie l lo  (quar t ie re
Farnesiana) che può contenere circa 98.000
metri cubi d' acqua. A salvaguardia di parte
dell' abitato di San Nicolò c' è poi la cassa di
espansione in via Paul Harris. Il controllo
quot id iano è gest i to  anche graz ie a l la
reperibilità degli addetti 24 ore su 24. _elma.
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Il collettore Alfiere è modello di manutenzione
virtuosa
Da tutta Italia i massimi esperti di riqualificazione fluviale per vedere l'intervento di cura
e sviluppo della biodiversità grazie al progetto Life Rinasce

Sono arrivati a Gualtieri da tutta l'Italia, guidati
dalla presidente del Cirf Laura Leone, i
massimi esperti di riqualificazione fluviale
richiamati nel reggiano dal modello di azioni
sostenibili di cura e sviluppo della biodiversità
che  i l  Consorzio d i  bonifica dell 'Emilia
Centrale ha realizzato sul canale collettore
Alf iere diventato così un vero e proprio
esempio di manutenzione virtuosa a livello
comunitario grazie al progetto Life Rinasce,
coordinato dal direttore dell'area ambiente
consortile Aronne Ruffini e dal ricercatore
Marco Monaci. Per cinque giorni i numerosi
esperti (oltre 230 al giorno) hanno presenziato
a l  q u a r t o  c o n v e g n o  i t a l i a n o  s u l l a
riqualificazione fluviale che si è tenuto a
Bologna nella sede della Regione Emilia
Romagna, nei giorni scorsi, e inaugurato da
un'intera giornata di full immersion sulle attività
de i  conso rz i  d i  bonifica i n  t e m a  d i
riqualificazione e delle potenzialità resiliente
dei territori nell'adattamento alle conseguenze
p r o v o c a t e  d a i  m u t a m e n t i  c l i m a t i c i ,
conseguenze che stanno progressivamente
portando alle estremizzazioni degli eventi
meteorologici: caratterizzati da picchi di piena,
spesso a carattere alluvionale, alternati a
lunghi periodi di siccità e stress idrico ad
inevitabile danno delle colture tipiche alla base della nostra economia agroalimentare. Alle tavole
rotonde tematiche, moderate dal giornalista Andrea Gavazzoli, ha relazionato sulla realtà reggiana il
direttore generale del consorzio dell'Emilia Centrale Domenico Turazza. Il progetto europeo Life
Rinasce è caratterizzato da azioni concrete che incrementano la sicurezza con golene naturalistiche,
alvei consolidati attraverso l'inerbimento arboreo-arbustivo, l'incremento progressivo dello spazio del
corso d'acqua nelle zone più a rischio idraulico, miglioramento della biodiversità presente e della qualità
delle acque: una serie di parametri virtuosi che conservano e rafforzano il ruolo della rete di
canalizzazione della bonifica aumentandone il valore sotto diverse prospettive di beneficio collettivo per
le comunità. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

di Dino Amenduni
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Allerta maltempo Previsti per oggi violenti temporali
e vento forte
Riunito ieri il Centro operativo comunale: chiusi i parchi cittadini, canali monitorati La
centrale operativa della polizia municipale è rimasta aperta tutta la notte scorsa

3Allerta meteo per oggi: a segnalare possibili
criticità anche per il parmense è stata la
Agenzia regionale di protezione civile che ha
emanato un bollettino di «allerta arancione per
vento e gialla per temporali» .
Dopo le piogge di ieri, infatti, precipitazioni
abbondanti e violente sono previste anche per
oggi, accompagnate da raffiche di vento che in
a lcun i  cas i  possono  ragg iungere  100
chilometri orari e, dopo le schiarite che
martedì concederanno una tregua, per
mercoledì è attesa una nuova perturbazione
nata dalla stessa area di bassa pressione nel
Mediterraneo occidentale.
Visto l' allarme dell' Agenzia regionale, ieri
pomeriggio si è riunito in via del Taglio il
Centro operativo comunale (Coc).
Sono intervenuti alla riunione il sindaco
Federico Pizzarotti, l ' assessore Michele
Alinovi e i  responsabil i  delle funzioni di
supporto. Le criticità segnala te dall' allerta
riguardano principalmente forti raffiche di
vento (con velocità previste per 70-90 km/h) e
occasionali temporali anche di forte intensità.
Per questi motivi già nel pomeriggio di ieri è
stata disposta una verif ica puntuale dei
sottopassi cittadini, degli «sgrigliatori» e dei
canali in ingresso alla città.
Per queste motivazioni, sempre nella giornata
di ieri è deciso di chiudere anticipatamente i tre parchi storici cittadini (Cittadella, Ducale e San Paolo)
che rimarranno chiusi anche nella giornata di oggi fino a cessato allarme.
La centrale operativa della polizia municipale è rimasta aperta tutta la notte a disposizione della
cittadinanza per eventuali emergenze o segnalazioni (Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/homepage).
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Pioggia abbondante sui rilievi e in pianura, s'
ingrossano i torrenti foto

Continua a piovere e sale il livello idrometrico
dei torrenti piacentini. Nella foto la situazione
del Trebbia a Rivergaro nella mattinata di
domenica. La situazione non desta particolari
allarmi, ma il sindaco di Rottofreno Raffaele
Veneziani  raccomanda con un post  su
Facebook di non arrischiarsi nelle vicinanze
degli argini. NEL VIDEO IL TREBBIA A TUNA
Le precipi tazioni  del le ul t ime ore sono
part icolarmente intense e,  come viene
registrato dagli idrometri di Arpae , un' onda di
piena del Trebbia ha raggiunto la pianura nella
mattinata di domenica. IN AGGIORNAMENTO
Il persistere delle piogge - scrive il sindaco
Veneziani - ha nuovamente innalzato il livello
dei fiumi, con l' Aveto attualmente sopra la
seconda soglia a Salsominore e il fiume
Trebbia sopra la prima a Bobbio. In queste
condizioni aspettiamo quindi il passaggio di
una onda di piena nel nostro territorio con
dimensioni significative ma ancora non tali da
determinare imminente pericolo per persone e
cose. Invito comunque tutti a non avvicinarsi al
fiume e comunque alle aree non difese dal
argine. Leggi anche E' arrivato l' autunno,
maltempo (nella norma) fino a martedì Le
previsioni indicano ancora maltempo e piogge
per le prossime ore, l' ondata di perturbazioni
dovrebbe esaurirsi martedì.
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Ancora temporali e raffiche di vento in arrivo. Bacini
e fiumi piacentini sorvegliati speciali
Allerta meteo diramata dalla Protezione civile per lunedì 29 ottobre

Ancora maltempo previsto - temporali, pioggia
e vento molto forte - su Piacenza e provincia
per lunedì 29 ottobre. Fiumi e bacini della
provincia, soprattutto il Trebbia e il Nure, sono
intanto sorvegliati speciali, con un costante
monitoraggio in queste ore. E' infatti previsto
nelle prossime ore l' innalzamento dei bacini.
Previste precipitazioni diffuse, anche per
lunedì 29 ottobre, con possibilità di fenomeni
temporaleschi organizzati, più probabili sui
settori appenninici. Venti forti fino a burrasca
da sud est sui settori appenninici, pianure
occidentali e settore costieri. Valori stimati
attorno a 70 chilomteri orari con raffiche anche
oltre 90 chilomteri orari.
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Meteo: vento forte, allerta gialla della Protezione
Civile
La Protezione Civile segnala una forte ventilazione da sud ovest

Allerta Gialla per temporali sulle zone collinari
di Bologna e provincia. Prosegue l' afflusso di
correnti umide e instabili sulla nostra regione,
con piogge dif fuse e localmente di forte
intensità. Sul settore appenninico, sono più
probabili fenomeni temporaleschi organizzati.
La Protezione Civi le segnala una forte
vent i lazione da sud ovest,  con vent i  d i
burrasca su aree montane, pedecollinare e
settore costiero; valori medi stimati fino a 70
km/h, con locali raffiche di intensità superiore.
Pioggia debole generica Il mare sarà molto
mosso, localmente agitato, con altezza dell'
onda sotto costa fino a circa 2,8 metri.  La
tendenza è data in intensificazione nelle 48 ore
successive. Da questo quadro meteorologico,
deriva la nuova Allerta - Numero 95, valida
dalle 00.00 alle 24.00 di domenica 28 ottobre -,
emanata dall' Agenzia regionale p e r  l a
Sicurezza territoriale e la Protezione civile,
sulla base dei dati previsionali del Centro
funzionale Arpae E-R.
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DAL PROSSIMO ANNO

Al Guarini si studierà la difesa del suolo

Dal prossimo anno scolastico all' istituto
tecnico "Guarini" si studieranno le tecniche di
d i f e s a  d e l  s u o l o  c o n t r o  i l  dissesto
idrogeologico e la bioedilizia per il recupero e
la riqualificazione dei fabbricati, anche con l'
impiego del legno nelle costruzioni. Queste
materie saranno inserite all ' interno dell'
indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio.
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Rami caduti, stand strappati e black out
Sono stati numerosi i danni causati in Appennino dal fortissimo vento

E' STATA un giornata difficile in Appennino a
causa del forte vento che in mattinata ha
spazzato in part icolare i l  versante sud.
Raffiche fino a oltre i 100 chilometri orari
hanno provocato diversi danni costringendo ad
un super lavoro i vigili del fuoco. Una decina
complessivamente gli interventi in particolare
per rami e tronchi spezzati volati sulle strade e
tegole e grondaie spazzate via da tetti delle
case. Per fortuna non si registrano feriti. A
Montecreto le raffiche violentissime cominciate
durante la notte hanno provocato danni visibili
anche nel cuore del paese dove il tetto della
farmacia, edificio di proprietà del Comune, è
stato strappato via proiettando detriti nei
dintorni. La violenza del vento è stata tale che
le tegole sono state scagliate contro l' edificio
opposto a l la farmacia danneggiando l '
intonaco della facciata e le persiane di alcune
finestre. Il resto è cronaca consueta, per così
dire, alberi sradicati e cassonetti rovesciati,
ma anche beni pubblici da verificare dal punto
di vista della tenuta. «Abbiamo avuto numerosi
alberi caduti che hanno chiuso alcune strade
comunali e vicinali - ha spiegato il sindaco dai Montecreto Leandro Bonucchi - e stiamo facendo delle
verifiche per permettere alla farmacia di continuare ad esercitare la propria attivita' perche' e' a rischio.
Siamo preoccupati per le prossime ore perche' abbiamo qualche lampione penzolante che rischia di
cadere».
Danni e disagi anche a Fanano dove in via Sasseto una grossa pianta piegata dalle raffiche si è
appoggiata ai cavi dell' alta tensione. In questo caso fondamentale è stato il lavoro dei vigili del fuoco
intervenuti sempre a Fanano anche in via Magredola. Stesso scenario a Sestola lungo la via per Pian
del Falco.
Anche qui il problema è stato un grosso albero spezzato dalla forza del vento. Tronchi e rami hanno
invaso anche via Ragazzi del 99 a Lama Mocogno. In tutti i comuni si è dovuto intervenire anche a
causa delle tegole e delle gorondaie staccate dai tetti e volate ovunque. La forza di Eolo si è fatta sentire
anche a Zocca, dove ieri doveva svolgersi l' ultima delle tre domeniche di festa della castagna: il vento
ha strappato diversi gazebo e anche a causa del maltempo la kermesse è stata annullata. Molti i segnali
stradali ribaltati. A Polinago è mancata l' energia elettrica, tanti cassonetti dell' immondizia si sono
ribaltati a altri piccoli danni. Anche a Palagano e a Frassinoro, rami spezzati finiti sulle strade che sono
state ripristinate. Tutta la macchina della protezione civile è pronta a intevenire vista l' allerta meteo
emessa per oggi.
Manuela Zanasi Walter Bellisi.
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Notte di forte vento con danni sull' Appennino
modenese
Decine gli interventi dei vigili del fuoco a Montecreto, Fanano, Sestola e Vignola. A
Montecreto scoperchiato il tetto della farmacia del paese.

M O N T E C R E T O .  B u r r a s c a  e r a  s t a t a
annunciata e burrasca è stata E' stata una
notte compl icata quel la di  domenica in
Appennino, e in particolare nella zona di
Montecreto. I l  forte vento ha provocato
numerosi danni a cominciare da quelli alla
farmacia del paese, dove si è visto il tetto
let tera lmente scoperchiato.  Decine g l i
interventi dei vigili del fuoco per mettere in
sicurezza le strade dove sono caduti alberi;
ma si sono verificati anche problemi con
tensostrutture rovesciate, cartelli divelti e cavi
e le t t r ic i  t ranc ia t i .  Gl i  in tervent i  hanno
r i gua rda to  i n  pa r t i co l a re  i  comun i  d i
Montecreto, Lama, Fanano, Sestola, Vignola. A
Modena problemi in via Lodi per dei cavi
elettrici tranciati E l' allerta meteo proseguirà
fino a domani a mezzanotte. La protezione
civile del' Emilia Romagna ha infatti diramato
un nuovo bollettino che conferma i possibili
problemi legati al forte vento in Appennino e
possibili precipitazioni abbondanti anche in
pianura.
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LA DIATRIBA

Agrinsieme incalza il ministro: no al parco nazionale
del Delta
Cia, Confagricoltura e Alleanza delle Cooperative: l' area non verrebbe valorizzata
Chiesto a Roma un tavolo urgente di confronto per una decisione condivisa

L' annuncio del ministro dell' Ambiente Sergio
Costa, che prevede l' inserimento del Parco
del Delta del Po nella lista dei futuri Parchi
nazionali, è stata accolta da Agrinsieme
F e r r a r a  -  i l  c o o r d i n a m e n t o  d i  C i a ,
Confagricoltura, Copagri e l' Alleanza delle
C o o p e r a t i v e  I t a l i a n e  d e l  S e t t o r e
Agroal imentare (Agci-Agr i ta l ,  Fedagr i -
Confcooperative e Legacoop Agroalimentare)
- con molta preoccupazione. Stupisce nelle
associazioni degli agricoltori soprattutto per la
modalità estemporanea con la quale è stata
presa  una  dec is ione  su  un  bene  cos ì
importante per la comunità del Delta del Po.
La contrarietà al parco nazionale«Il Parco del
Delta del Po - spiega Stefano Calderoni,
coordinatore di Agrinsieme Ferrara - è un'
area naturalistica che non ha eguali nel nostro
paese e non può essere equiparata, a livello
legislativo e di gestione, ad altre aree protette
italiane. Come è ben noto a chi in queste aree
vive e lavora, si tratta, infatti, di un' area dove
la biodiversità convive con l' attività agricola,
che svolge un ruolo fondamentale nella
salvaguardia idrogeologica del territorio. Si
tratta di un equilibrio raggiunto negli anni,
grazie anche all' impegno delle aziende a
usare tecniche produttive a basso impatto ambientale, rispettando regole e vincoli che tengono conto
della particolarità di quest' area. Il risultato è un Parco che viene valorizzato dal punto di vista
ambientale - non per niente abbiamo ottenuto il Mab (Man and Biosphere) dell' Unesco, il massimo
riconoscimento per un' area naturalistica - ma anche enogastronomico, perché le eccellenze
agroalimentari che qui si producono entrano a far parte dell' offerta di fruizione turistica.
Più grande della camargueL' idea di un Parco unico interregionale di oltre 130.000 ettari, più grande
della Camargue, aveva un senso - continua Calderoni - perché contribuiva a valorizzare l' area da tutti i
punti di vista e teneva conto delle esigenze produttive. Ma trasformare il Parco del Delta in un parco
nazionale significherebbe dover rivedere completamente gli assetti produttivi del territorio. Penso
soprattutto alla gestione faunistica, ma anche a nuovi divieti e criteri molto restrittivi dal punto di vista
dell' utilizzo dei terreni e delle valli, con una possibile perdita di ettari coltivabili e di reddito per le
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aziende, da Goro a Comacchio. Credo occorra - conclude il coordinatore provinciale di Agrinsieme
Calderoni-, come hanno già sottolineato il sindaco di Comacchio e la consigliera regionale Marcella
Zappaterra, un tavolo di confronto con il Ministero, perché la decisione venga condivisa, così come sono
sempre state condivise le scelte fatte sino ad ora e si possano trovare le condizioni per non bloccare i
progetti in corso, che puntano alla massima valorizzazione ambientale, sociale ed economica del Delta
del Po».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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allerta meteo

La costa piegata anche oggi Massima attenzione

L' allerta meteo del la Protezione c iv i le
regionale è fino alla mezzanotte di oggi.
In particolare, è prevista un' allerta di colore
rosso per lo stato del mare sulla costa della
nostra provincia. Nel dettaglio, sono previste
piogge con possibilità di temporali. Venti forti
fino a burrasca da sud est sulla nostra costa.
Valori stimati attorno a 70 km orari, con raffiche
anche oltre 90 km orari. Mare da molto fino ad
agitato, con alta probabilità di mareggiate.
Prevista un' altezza d' onda compresa tra 2. 5
e 3.  5  metri, con picchi d' onda massima
attorno a 4 metri, in particolar modo sempre
sulla costa ferrarese.
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LIDO DELLE NAZIONI L' allarme del Consorzio: «Ora siamo in emergenza». Vento forte, oggi
scuole chiuse in quattro Comuni

Maltempo, l' erosione 'divora' la costa «Presto
avremo l' acqua nei locali»

«ALLA prossima mareggiata l' acqua entrerà
nei nostri locali, ormai siamo in una situazione
di emergenze». È preoccupato il tono di
Gianni  Nonnato,  presidente del  Nuovo
Consorzio di Lido delle Nazioni che proprio ieri
ha visto la spiaggia del lido sottomessa alla
forza del mare. «Torniamo a parlare di
erosione - continua - perché il mare ci ha
lanciato un primo messaggio critico lambendo
la duna che avevamo appena terminato». Il
vento di scirocco e il mare agitato infatti hanno
mangiato oltre il 50% dell' opera eseguita dai
pr ivat i  ne i  g iorn i  scors i  e  un '  u l ter iore
ra f fo rzamento  de l  vento  por terebbe a
numerosi danni, soprattutto per gli operatori
del turismo.
«CON un rafforzamento della mareggiata i l
mare entrerà all' interno dei locali e degli
esercizi che si affacciano sul mare, primi tra
tutti gli stabilimenti balneari di Lido delle
Nazioni». L' area con maggiori crit icità,
secondo Nonnato, è quella che va dal bagno
Chalet del Mare fino allo stabilimento Orsa
Minore. «Come operatori privati abbiamo fatto
il possibile - conferma -, tirando su la duna, ma questa è già stata lambita per più di metà. Ora siamo in
una situazione di emergenza e ci chiediamo quando potranno partire quei famosi lavori sperimentali a
Lido degli Scacchi per la realizzazione di dighe soffuse. Il dirigente regionale Claudio Miccoli aveva
riferito ai consorzi e alle associazioni di categoria che sarebbero dovuti iniziare nei mesi di settembre-
ottobre, ma ad oggi non sappiamo ancora nulla. Ora chiederemo aggiornamenti alla Regione».
LA SITUAZIONE di allerta meteo continuerà per le giornate di oggi e domani, per le quali sono previsti
forti venti con raffiche oltre ai 90 chilometri orari per la pianura e le zone costiere. Alta quindi anche la
probabilità di mareggiate, con onde tra i 2,5 e i 3,5 metri e picchi d' onda fino ai quattro metri sulla costa
comacchiese. In serata, proprio alla luce delle previsioni del tempo, quattro Comuni del Delta hanno
deciso di chiudere le scuole per tutta la giornata di oggi. Niente lezioni, quindi, a Comacchio, Goro,
Mesola e Codigoro.
Vittoria Tomasi.
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Allerta rossa per vento e mare mosso sulla costa
Lunedì previste raffiche anche fino a 90 km/h e onde alte fino a 4 metri

La Protezione civile dell' Emilia Romagna ha
diramato una nuova allerta valida per tutta la
giornata di lunedì 29 ottobre, che per al costa
ferrarese è di colore rosso per via dei forti
venti previsti. L' allerta prevede "venti forti fino
a burrasca da sud est sui settori appenninici,
pianure occidentali e settore costieri". I valori
stimati sono attorno a 70 km orari con raffiche
anche oltre 90 km orari. "Mare da molto fino ad
agitato con alta probabilita di mareggiate", si
legge ancora nell' allerta, che prevede anche
onde alte "attorno a 4 metri sui settori costieri
ferraresi". In generale, per la giornata di lunedì
sono previste piogge diffuse, con possibilità di
fenomeni temporaleschi organizzati, più
probabili sui settori appenninici. Nel territorio
ferrarese l '  al lerta è di colore gial lo. La
tendenza è all' esaurimento dei fenomeni a
partire da martedì.
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Pulizia Foce Bevano: spuntano mute di bracconieri
La piaga dei rifiuti nella riserva naturale: «Residui di microplastica ormai connessi al
tessuto arbustivo»

RAVENNA Rifiuti di ogni genere, ma soprattutto la piaga
de l la  p las t ica  e  microp las t ica  e  pers ino  mute
abbandonate dai bracconieri ittici.
È desolante il "bottino" fruttato dall' ennesima pulizia di
Foce Bevano - concentratasi nell' area sud della riserva
naturale di Foce Bevano dal lato di Lido di Classe - che
ha visto impegnati ieri mattina, nonostante il maltempo e
l' inagibilità di alcuni punti a seguito dell' ingressione
marina, una settantina di volontari, ultima iniziativa di
quest '  anno del la campagna Pul iamo i l  Mondo,
promossa da Legambiente.
Un centinaio i sacchi riempiti dei rifiuti recuperati, ma la
pulizia è stata solo parziale, riferiscono i referenti di
Legambiente Ravenna, «dal momento che le anse più
interne dei meandri abbandonati della porzione sud
della foce Bevano erano raggiungibili solo attraverso un
percorso allagato da oltre mezzo metro d'  acqua,
limitando la rimozione di numerosissimi residui di
microplastica, ormai connessa al tessuto arbustivo».
Sono state le Guardie di Legambiente, opportunamente
attrezzate, a occuparsi della pulizia della riserva
naturale, trovando, fra l' altro, 5 mute riconducibili all'
attività di bracconieri ittici, che sono state raccolte e
consegnate ai Carabinieri Forestali di Punta Marina,
presenti per sovrintendere alle operazioni di pulizia.
Trovate anche due carcasse di tartarughe marine caretta caret ta.
«Torniamo a denunciare l' importante presenza di microplastica in questa zona dall' elevato pregio
naturalistico - sottolinea Legambiente - che infatti rappresenta una delle aree più inquinate del
Mediterraneo. Se da un lato le numerose operazioni di pulizia volontaria possono sortire un effetto
diretto, dall' altro non sono sufficienti: servono interventi strutturati e non invasivi, oltre ad azioni politiche
mirate alla riduzione della dispersione dei rifiuti nei nostri mari».
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Maltempo, altre 24 ore di allerta: venti forti fino a
burrasca con raffiche oltre 90 km e temporali

Allerta meteo della Protezione Civile regionale,
dalla mezzanotte di oggi a quella di domani,
sull' Emilia-Romagna. In particolare è prevista
un' allerta di colore rosso per lo stato del mare
sulla costa ferrarese e arancione su quella
romagnola e un' allerta di colore arancione per
temporali sui bacini emiliani occidentali, sui
bacini emiliani centrali e sui bacini emiliani
orientali. Nel dettaglio, viene spiegato in una
nota, sono "previste precipitazioni diffuse,
anche per lunedì 29 ottobre, con possibilità di
fenomeni temporaleschi organizzati, più
probabili sui settori appenninici. Venti forti fino
a burrasca da sud est sui settori appenninici,
pianure occidentali e settore costieri. Valori
stimati attorno a 70 km orari con raffiche anche
oltre 90 km orari. Mare da molto fino ad agitato
con alta probabilità di mareggiate. Prevista un'
altezza d' onda compresa tra 2,5 e 3,5 metri,
con picchi d' onda massima, attorno a 4 metri
sui settori costieri ferraresi".

28 ottobre 2018 altarimini.it
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Inizio di settimana con forte maltempo, nuova allerta:
raffiche di vento e piogge
La Protezione Civile ha diramato una nuova allerta meteo "gialla" per temporali e
"arancione" per stato del mare e vento

Domenica a tratti perturbata, ma il peggio
deve ancora arrivare. Si annuncia un lunedì di
forte maltempo sulla Romagna. La Protezione
Civile ha diramato una nuova allerta meteo
"gialla" per temporali e "arancione" per stato
del mare e vento. Sul Forlivese il servizio
meteorologico dell' Arpae prevede tra i 20 ed i
30 millimetri di pioggia in pianura e punte di 50
millimetri sui rilievi. Sono previste, si legge nel
bollettino dell' Arpae, condizioni di tempo
perturbato con precipitazioni diffuse, anche a
carattere temporalesco. Non si escludono
fenomeni di forte intensità, specie sui settori
appenninici. Attenuazione delle precipitazioni
nel corso della serata. Martedì temporaneo
break. Successivamente, comunica l' Arpae,
" la  pers is tenza  d i  una  p ro fonda onda
perturbata in area mediterranea, favorirà
ancora l '  aff lusso di correnti meridionali
instabili sul nostro territorio. Avremo quindi
condizioni di cielo nuvoloso per l '  intero
periodo considerato con persistenza di
p r e c i p i t a z i o n i  c h e  i n t e r e s s e r a n n o
maggiormente il settore centro -occidentale
d e l l a  r e g i o n e .  T e n d e n z a  a  g r a d u a l e
migl ioramento nel la giornata di sabato.
Temperature in diminuzione nella giornata di
mercoledì soprattutto nei valori minimi ed in
lieve ripresa successivamente". L' allerta L' allerta completa si può consultare sul portale Allerta meteo
Emilia Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e anche attraverso twitter
(@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra i quali
le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e preparati"
(http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare). Nell' avviso viene sottolineato come sono "previste precipitazioni
diffuse, con possibilità di fenomeni temporaleschi organizzati, più probabili sui settori appenninici".
Sono attesi "venti forti fino a burrasca da sud est sui settori appenninici, pianure occidentali e settore
costieri, con valori stimati attorno a 70 km orari e con raffiche anche oltre 90 km orari". Il mare si
presenterà "da molto fino ad agitato con alta probabilità di mareggiate. E' prevista un' altezza d' onda
compresa tra 2,5 e 3,5 metri, con picchi d' onda massima, attorno a 4 metri sui settori costieri ferraresi".
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Forte maltempo con temporali, vento e mareggiate. Il
sindaco: "Massima attenzione"
La Protezione Civile ha diramato una nuova allerta meteo "gialla" per temporali e
"arancione" per stato del mare e vento

Si annuncia un lunedì di forte maltempo sulla
Romagna. La Protezione Civile ha diramato
una nuova allerta meteo "gialla" per temporali
e "arancione" per stato del mare e vento. Nell'
avviso viene sottolineato come sono "previste
precipitazioni dif fuse, con possibi l i tà di
fenomeni temporaleschi organizzati, più
probabili sui settori appenninici". Sono attesi
"venti forti fino a burrasca da sud est sui settori
appenninici, pianure occidentali e settore
costieri, con valori stimati attorno a 70 km orari
e con raffiche anche oltre 90 km orari". Il mare
si presenterà "da molto fino ad agitato con alta
probabilità di mareggiate. E' prevista un'
altezza d' onda compresa tra 2,5 e 3,5 metri,
con picchi d' onda massima, attorno a 4 metri
sui settori costieri ferraresi". "Raccomando -
dichiara il sindaco Michele de Pascale - la
massima attenzione, anche in considerazione
del fatto che nel confinante territorio ferrarese l'
allerta relativa allo stato del mare è di grado
massimo, cioè rosso, e di mettere in atto le
opportune misure di autoprotezione, fra le
quali, in questo caso, f issare gli oggetti
sensibili agli effetti del vento, della pioggia e
del la  grandine o suscet t ib i l i  d i  essere
danneggiati; prestare attenzione alle strade
eventualmente allagate e non accedere ai
sottopassi nel caso li si trovi allagati; non accedere a moli e dighe foranee e prestare particolare
attenzione nel caso in cui si acceda alle spiagge". L' allerta completa si può consultare sul portale
Allerta meteo Emilia Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) e anche attraverso
twitter (@AllertaMeteoRER); sul portale sono presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra
i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e
preparati" (http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare).
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maltempo

Allarme della Regione per rischio idraulico Porto
resta al buio

L' ondata di maltempo che ha colpito il nord
Italia ha fatto scattare l' allarme arancione di
rischio idraulico anche per il Mantovano.
C o d i c e  r o s s o ,  i n v e c e ,  p e r  l a  p a r t e
settentrionale e montana della Lombardia.
La sala operativa della Protezione civile della
Regione ha emesso una comunicazione di
elevata criticità (codice rosso) per rischio
idrogeologico sulle zone omogenee a nord
della regione. Nel Mantovano scatta, invece, il
codice arancione per rischio idraulico: più
precisamente il rischio di esondazioni con
conseguenti situazioni di allagamento, dei
principali corsi d' acqua della provincia.
Nella giornata di ieri sono stati registrati solo
problemi alle linee elettriche: ieri sera a Porto
Mantovano, zona Soave, Ca' Rossa, Montata
Carra, i cittadini sono rimasti al buio per un'
oretta.
Poi, le squadre di Tea Rete Luce, intervenute
immediatamente,  hanno r ipr is t inato la
situazione.
Per  oggi  però le  prev is ion i  meteo non
promettono nulla di buono: dalla mattina al alla
sera si prevedono precipitazioni diffuse e
continue, con la possibi l i tà di rovesci e
temporali anche di forte intensità. Per la
giornata di oggi, sulla Pianura Padana sono previsti dai 20 ai 60 millimetri di pioggia nelle
ventiquattrore.
Dalle prime ore di oggi ci sarà, inoltre, un generale rinforzo dei venti. Nel pomeriggio, il vento, in
pianura, potrebbe arrivare a registrare velocità medie orarie tra i 40 e i 50 chilometri orari, con raffiche
mediamente tra i 70 e i 100 chilometri orari.
Il Centro previsionale meteo della Regione invita, per questo, i cittadini a prestare particolare attenzione
a non lasciare automobili parcheggiate nelle zone maggiormente a rischio per l' esondazione dei fiumi e
attivare le ordinarie tutele per le zone allagabili; ricorda, inoltre, di evitare di lasciare le automobili
parcheggiate sotto alberi ad alto fusto.
Più allarmante la situazione in Veneto, dove oggi le scuole rimarranno chiuse. E dove quasi 16 mila i
volontari sono potenzialmente mobilitabili dalla Protezione civile regionale.
--
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Allarme maltempo, fiumi sorvegliati speciali
Strade allagate. Seveso e Lambro vicini al limite di guardia. Codice rosso sulle Prealpi,
chiude il passo dello Stelvio

I cartelli che tappezzano Niguarda e tutti i
quartieri che da decenni convivono con l'
incubo Seveso resteranno là anche oggi. Per il
terzo giorno consecutivo, i milanesi di questo
spicchio Nord della città dovranno vedersi
b e n e  d a l l o  « s c e n d e r e  i n  c a n t i n e  e
seminterrati», «parcheggiare l' auto in località
soggette ad esondazioni» e «transitare in
sottopassi», come avverte i l  messaggio
appeso un po' ovunque. La perturbazione che
da sabato minaccia d' ingrossare il Seveso
cont inuerà  anche ogg i  a  ca lami ta re  l '
attenzione della macchina della protezione
civile. Le abbondanti piogge di ieri sono state
finora domate grazie al canale scolmatore che
ha deviato la furia dell' acqua ben prima della
strettoia che al confine della città fa inabissare
il corso del fiume.
Dopo la paura per il picco dello smog favorito
dalla cappa di caldo anomalo, con le prime
piogge autunnali ritorna l' antico spettro del
Seveso.
La fase d i  «codice arancione,  cr i t ic i tà
moderata», annunciata dalle previsioni della
R e g i o n e ,  è  i n i z i a t a  s a b a t o  m a t t i n a ,
costringendo gli uomini del centro operativo
comunale, e l' assessore all' Ambiente Marco
Granelli, a monitorare in tempo reale i livelli
dell' acqua per tutta la notte tra sabato e
domenica, e ancora per tutto ieri. «Massima attenzione», prometteva un Granelli impegnato a
comunicare costantemente ai cittadini via social network gli umori di Seveso e Lambro, con il secondo
che intorno a mezzogiorno ha rischiato per pochi millimetri di superare ogni argine.
Finora però i disagi a seguito delle piogge sono stati contenuti. I vigili del fuoco sono intervenuti in alcuni
appartamenti e cantine allagati o per liberare le grondaie otturate dalle foglie. Mentre ieri al loro
centralino è arrivata dall' hinterland qualche chiamata per alberi caduti. Nessuna segnalazione di
persone ferite. L' attenzione rimane alta in Lombardia. La Protezione civile lancia il «codice rosso» per
rischio idrogeologico su laghi e Prealpi varesine, occidentali (nelle province di Como e Lecco), orientali
(Brescia), sulle Orobie bergamasche e in Valcamonica. Moderata criticità invece per la Valchiavenna, la
Valtellina (chiuso il Passo dello Stelvio per neve) e l' Appennino pavese.
A Milano si monitora l' intensificazione delle precipitazioni e l' arrivo del forte vento.
«Intanto lavoriamo a testa bassa per realizzare l' intero piano Seveso e Lambro con vasche e
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depurazione delle acque», incalza Granelli dopo lo sblocco a Palazzo Chigi dello stallo sulla vasca del
parco Nord per il ricorso del Comune di Bresso.

P. Lio
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Nubifragi e grandine Scuole chiuse a Roma e allerta
in 5 regioni
Allarme in Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia.
Pioggia anche al Sud

Cinque regioni in allerta rossa nella giornata di
oggi, decine di città che per precauzione
terranno le scuole chiuse e un' ondata di
maltempo che dovrebbe raggiungere i l
massimo di intensità e iniziare a affievolirsi
domani.
I n base alle previsioni il dipartimento di
Protezione Civile ha deciso di emettere l'
allerta rossa in Liguria, Lombardia, Trentino
Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia ma
tutta l' Italia sarà interessata da burrasche di
vento. Le previsioni segnalano temporali
l o c a l m e n t e  a n c h e  m o l t o  i n t e n s i  e
accompagnati da grandinate, fulmini e vento
su Valle D' Aosta, Piemonte, Lombardia,
Liguria, Emilia-Romagna, Trentino Alto Adige,
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Marche,
Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata,
Campania, Calabria e Sicilia. Le precipitazioni
risulteranno particolarmente intense sui settori
alpini, prealpini e pedemontani, sulla Liguria,
sulle zone interne appenniniche e sui settori
ionici di Sicilia e Calabria. Attesi venti con
raffiche da burrasca a tempesta su Piemonte,
L igur ia ,  Lombard ia ,  Emi l ia -Romagna,
provincia di Trento, Veneto, Friuli, Toscana,
Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia
e Sardegna.
Tromba d' aria a Genova L a perturbazione ha già creato molti problemi nella giornata di ieri. A Roma ci
sono stati 190 interventi dei Vigili del fuoco. A Venezia è stato modificato il percorso della maratona a
causa dell' acqua alta. Una tromba d' aria, accompagnata da pioggia intensa si è abbattuta su Genova:
alberi sradicati, tetti parzialmente scoperchiati, calcinacci e cornicioni caduti danneggiando le auto in
sosta. I quartieri più colpiti: San Teodoro e Molassana. Ancora in Liguria è allerta rossa su quasi tutta la
Regione, per la quantità di pioggia prevista e, soprattutto, per il livello dei torrenti, che è più alto rispetto
a sabato quando è iniziata l' allerta arancione.
In Toscana, una forte mareggiata ha fatto crollare e "inghiottito" il vecchio pontile di Vigneria a Rio
Marina, sull' Isola d' Elba. Il crollo è avvenuto nella notte tra sabato e domenica. Il ponte, da tempo in
condizioni precarie, ha ceduto all' impeto delle onde e del vento e si è spezzato per poi sparire travolto
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dal mare. Il pontile, che serviva a caricare sulle navi i minerali, era un simbolo per l' isola.
In molte città d' Italia le scuole oggi saranno chiuse: a Roma, a Genova e in alcune città della Toscana.
Niente lezioni sino a martedì in Veneto, dove sono stati messi in pre-allerta i gruppi della regione
soprattutto per l' elevato rischio idrogeologico.
Per affrontare il maltempo in Piemonte la sala operativa della Protezione civile della Regione è stata
aperta dalle ore 16 di ieri pomeriggio e sarà attiva fino al termine dell' ondata di maltempo. Gli effetti
previsti sul territorio sono «limitate esondazioni dei corsi d' acqua e da attivazione di fenomeni franosi».
Per il resto della regione Piemonte è stata emessa allerta gialla per piogge, vento ed eventuali temporali
che potrebbero avere effetti più ridotti e localizzati sul territorio. «Stiamo seguendo 24 ore su 24 tutte le
altre situazioni a rischio, da Crotone», dove sepolte da una frana sono morte quattro persone, «alla
Liguria», ha voluto assicurare il ministro dell' Interno Matteo Salvini ».
BY NC ND ALCUNI DIRITT I RISERVATI.

FLAVIA AMABILE
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